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AVVISO PUBBLICO SELETTIVO 
IN CO-PROGETTAZIONE AI SENSI DELL’ART. 55 D.Lgs 117/2017 

 
“DesTEENazione - Desideri in azione”  

Comunità Adolescenti  
Ambito territoriale sociale XXII 

 
RIVOLTO A SOGGETTI DEL TERZO SETTORE PER LA CO-PROGETTAZIONE E CO-
GESTIONE DI ATTIVITA’ E INTERVENTI PER LA COSTITUZIONE DI SPAZI 
MULTIFUNZIONALI DI ESPERIENZA PER ADOLESCENTI SUL TERRITORIO 
NAZIONALE PER L’EROGAZIONE DI SERVIZI INTEGRATI VOLTI A 
PROMUOVERE, NEI RAGAZZI E NELLE RAGAZZE, L’AUTONOMIA, LA CAPACITÀ 
DI AGIRE NEI PROPRI CONTESTI DI VITA, LA PARTECIPAZIONE E L’INCLUSIONE 
SOCIALE A VALERE SUI FONDI DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE 
POLITICHE SOCIALI - DIREZIONE GENERALE PER LA LOTTA ALLA POVERTÀ E 
LA PROGRAMMAZIONE SOCIALE - DIVISIONE III - AUTORITÀ DI GESTIONE DEI 
PROGRAMMI OPERATIVI NAZIONALI A VALERE SUL FONDO SOCIALE EUROPEO 
(FSE) E SUL FONDO DI AIUTI EUROPEI AGLI INDIGENTI (FEAD) 
PROGRAMMAZIONE 2014-2020. AUTORITÀ DI GESTIONE PROGRAMMA 
OPERATIVO NAZIONALE A VALERE SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PLUS (FSE 
+). PROGRAMMAZIONE 2021-2027. COORDINAMENTO E GESTIONE - PROGRAMMA 
NAZIONALE INCLUSIONE E LOTTA ALLA POVERTÀ 2021-2027 - TRIENNIO 2024-
2026 
 
 

Comune di Ascoli Piceno 
Ente capofila dell’Ambito Territoriale Sociale XXII 

 

****** 
 

Vista la Legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  
Vista la Legge 8 novembre 2000, n. 328 recante "Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali"- con particolare riferimento all’articolo 22, relativo alla 
“Definizione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” e all’articolo 5 “ruolo del terzo 
settore”;  
Rilevato che l’art. 118, quarto comma, della Costituzione, introdotto dalla legge costituzionale n. 
3/2001, di riforma del Titolo V della Costituzione, ha riconosciuto il principio di sussidiarietà 
orizzontale, accanto a quello di sussidiarietà verticale ai fini dell’esercizio delle funzioni 
amministrative;  
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Visto il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo Plus; 
Visto il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
(Regolamento FSE+) che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il 
regolamento (UE) n. 1296/2013; 
Visto il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
(Regolamento FESR) relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 
Visto l’Accordo di Partenariato tra Italia e la Commissione Europea relativo al ciclo di 
programmazione 2021-2027 approvato con Decisione di esecuzione della CE il 15 luglio 2022;  
Visto il Piano di Azione Nazionale per l’attuazione della Garanzia Infanzia (PANGI);  
Visto il Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitali” (decreto “Semplificazioni”), convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 
n. 120, come modificato dal decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 (decreto “Semplificazioni bis”); 
Visto il Decreto Direttoriale n. 208 del 28 giugno 2023 con il quale è stato approvato il “Sistema di 
gestione e Controllo” (Si.Ge.Co.) del PN Inclusione, corredato dai relativi allegati; 
Visto il PN Inclusione che prevede all’interno della Priorità 2 FSE+ “Child Guarantee”, 
l’obiettivo OS k (ESO4.11) che ha tra le altre la finalità quella di favorire interventi volti a 
incentivare l'accesso e la partecipazione a contesti di apprendimento scolastico e formativo e 
costituire i presupposti per l'inserimento sociolavorativo da parte di minori in condizioni di fragilità; 
Visto il PN Inclusione che prevede all’interno della Priorità 4 FESR “Interventi infrastrutturali per 
l'inclusione socio-economica, l’obiettivo OS d.iii (RS04.3) che ha tra le altre la finalità quello di 
promuovere l’inclusione socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito 
e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante azioni integrate, 
compresi gli alloggi e i servizi sociali; 
Visto il DD n. 69 del 21/03/2024 mediante il quale si approva l’Avviso Pubblico DesTEENazione - 
Desideri in azione, da finanziare a valere sulle risorse del PN Inclusione 2021/2027, per un importo 
pari a € 200.000.000,00, a valere sulle risorse FSE+ ed a € 25.000.000,00 a valere sulle risorse 
FESR comprensivo di tutti gli allegati; 
Viste le “Linee guida per l’affidamento di servizi a Enti del Terzo settore e alle cooperative sociali” 
emanate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con delibera n. 32 del 20 gennaio 2016;  
Visto l’art. 55 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, recante “Codice del Terzo settore, a norma 
dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” e, in particolare, il comma 3, 
ai sensi del quale è previsto il ricorso alla co-progettazione, quale modalità di coinvolgimento degli 
Enti del Terzo settore, finalizzata alla definizione nonché, eventualmente, alla realizzazione di 
specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare determinati bisogni della P.A.;  
Viste le “Linee Guida sul rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti del Terzo Settore negli 
artt. 55- 57 del D.Lgs. n.117/2017 (Codice del Terzo Settore)”, adottate dal Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali con Decreto del 31 marzo 2021, n. 72;  
Considerato che in data 21/03/2024 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione 
generale per la lotta alla Povertà e programmazione sociale – Divisione III - Autorità di gestione dei 
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programmi operativi nazionali a valere sul Fondo sociale europeo (FSE) e sul Fondo di aiuti europei 
agli indigenti (FEAD) Programmazione 2014-2020. Autorità di gestione programma operativo 
nazionale a valere sul Fondo sociale europeo Plus (FSE +). Programmazione 2021-2027. 
Coordinamento e gestione - ha pubblicato l’Avviso “DesTEENazione - Desideri in azione” 
Comunità Adolescenti Avviso pubblico per la costituzione di Spazi multifunzionali di esperienza 
per adolescenti sul territorio nazionale per l’erogazione di servizi integrati volti a promuovere, nei 
ragazzi e nelle ragazze, l’autonomia, la capacità di agire nei propri contesti di vita, la partecipazione 
e l’inclusione sociale - Triennio 2024-2026; 
Considerato che beneficiari (soggetti proponenti) sono gli Ambiti Territoriali Sociali (ATS) in 
forma singola, identificati ai sensi dell’articolo 8 comma 3 lett. a della L. 30 novembre 2000 n.328; 
 
Considerato che il termine di adesione per i soggetti proponenti (Art. 8) è fissato a partire dalle ore 
9:00 del giorno 28/03/2024 fino alle ore 23:59 del giorno 31/05/2024; 
 
Considerato che l’Avviso prevede la realizzazione di n.60 Spazi multifunzionali di esperienza 
distribuiti sul territorio nazionale e nella Regione Marche saranno finanziati n.2 Spazi 
multifunzionali di esperienza; 
 
Rilevato che l’Ambito Territoriale Sociale XXII intende presentare la propria candidatura a valere 
sull’Avviso DesTEENazione entro i termini citati, attraverso l’individuazione di un qualificato 
partenariato di enti del Terzo Settore, identificati attraverso una procedura selettiva in co-
progettazione, emanata ai sensi dell’art. 55 D.Lgs 117/2017 
 
Rilevato che l’Ambito Territoriale Sociale intende mettere a disposizione del progetto uno spazio 
pubblico nella disponibilità dell’ATS proponente, ubicato all’interno del territorio dell’ATS, 
eventualmente da adattare/convertire al progetto attraverso l’attivazione della Linea 7 - 
Allestimento dello Spazio Multifunzionale di Esperienza, sostenuta dal FESR – Attività 7.2 al fine 
di realizzare una sede dedicata e funzionale allo svolgimento delle specifiche attività all’interno del 
territorio di competenza; 
 
Richiamate  

• La Delibera del Comitato dei Sindaci dell’ATS XXII n^ 2 del 18/04/2024, con la quale si da 
mandato al Coordinatore dell’Ambito Territoriale Sociale XXII di mettere in atto le 
procedure per presentare la propria candidatura entro i termini stabiliti dal MLPS – DG per 
la lotta alla povertà e programmazione sociale e, in caso di ammissione a finanziamento, 
realizzare gli interventi previsti dall’avviso; 

 

• La Determinazione n. 1498 del 22/04/2024 con la quale si approva il presente avviso 
pubblico. 

 
****** 
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Art. 1 
Oggetto e finalità dell’Avviso 

Con il presente Avviso Pubblico selettivo, il Comune di Ascoli Piceno, in qualità di Ente Capofila 
dell’Ambito Territoriale Sociale XXII, intende individuare soggetti del Terzo Settore con i quali co-
progettare gli interventi di cui all’Avviso DesTEENazione, al fine di presentare la propria 
candidatura entro i termini stabiliti dal MLPS – DG per la lotta alla povertà e programmazione 
sociale e, soltanto in caso di ammissione a finanziamento, realizzare gli interventi. 
 
Il progetto che l’ATS XXII intende presentare attivando la procedura in co-progettazione con gli 
Enti del Terzo Settore del Territorio, è finalizzato alla creazione e alla messa a regime di uno spazio 
multifunzionale di esperienza nella forma di un servizio integrato, con una prevalente valenza 
socioeducativa, che pone al centro la creazione di connessioni tra interventi rivolti a ragazzi e 
ragazze in prevalenza minorenni allo scopo di favorire la loro partecipazione, lo sviluppo delle loro 
potenzialità, l’integrazione, l’inclusione sociale, il contrasto alla dispersione scolastica e la 
valorizzazione delle competenze affettive e relazionali. 
 
Si precisa che lo spazio nel quale sarà attivato il servizio, nel rispetto degli standard funzionali 
definiti dal Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali nell’avviso sopra richiamato, sarà 
messo a disposizione dall’ATS XXII. 
 
Per quanto concerne le definizioni, le finalità e l’ambito di applicazione, le caratteristiche e 
l’articolazione degli interventi e tutti gli aspetti successivi alla valutazione del progetto e 
eventuale avvio di questo qualora fosse ammesso a finanziamento, si fa riferimento all’Avviso 
pubblico per la costituzione di Spazi multifunzionali di esperienza per adolescenti sul territorio 

nazionale per l’erogazione di servizi integrati volti a promuovere, nei ragazzi e nelle ragazze, 

l’autonomia, la capacità di agire nei propri contesti di vita, la partecipazione e l’inclusione 

sociale -  “DesTEENazione - Desideri in azione” Comunità Adolescenti e agli allegati, che qui si 
intendono interamente richiamati e che i soggetti ETS che intendono rispondere all’Avviso 
sono tenuti a conoscere al fine di presentare la propria candidatura.  
 

Tutta la pertinente documentazione ed eventuali aggiornamenti emanati dall’Autorità di 
Gestione sono reperibili al seguente indirizzo: 

https://trasparenza.lavoro.gov.it/archivio105_delibera-anac-n-6012023-
procedure_0_23_984_1.html 

 
La pratica della co-progettazione prevede un impegno congiunto da parte degli enti del territorio per 
rispondere ai bisogni emergenti, programmando gli interventi più idonei a soddisfarli in forma col-
laborativa, sussidiaria e circolare. 
 
La scelta di utilizzare lo strumento della co-progettazione degli interventi con soggetti del Terzo 
Settore trova giustificazione nel riconoscimento del Terzo Settore quale sistema in grado di 
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sostenere le logiche di sviluppo del complesso sistema di servizi per l’integrazione sociale dei 
cittadini nel quadro degli interventi oggetto del presente Avviso, nonché di istituire relazioni 
efficaci con soggetti qualificati. 
Destinatari 
Destinatari diretti dell’Avviso DesTEENazione sono: “adolescenti di età compresa tra 11 e 18 anni, 
i nuclei familiari degli adolescenti del territorio; ragazzi/e tra i 18 e 21 anni, in coerenza con quanto 
disposto nel Piano di Azione Nazionale per l’attuazione della Garanzia Infanzia che, nell’area del 
contrasto alla povertà e diritto all’abitare, prevede, tra l’altro nell’azione 4 - Offerta di servizi 
appropriati a supporto dell’inclusione sociale dei minorenni nelle famiglie in condizione di povertà, 
il sostegno ai neomaggiorenni in uscita da un percorso di presa in carico a seguito di allontanamento 
dalla famiglia di origine sulla base di un provvedimento dell’autorità giudiziaria (c.d. care leavers)”. 
Destinatari indiretti sono gli operatori e le operatrici del territorio, nonché le istituzioni e i servizi 
che potranno trovare nella struttura risorse di consulenza e di intervento. 
Obiettivi generali della co-progettazione 
• coordinare l’azione di enti pubblici e privati all’interno di un sistema unitario, in modo da ren-

dere più flessibile ed immediato l’accesso ai servizi di sostegno per i cittadini; 
• stimolare la condivisione di risorse (conoscitive, economiche, operative) e responsabilità fra i 

diversi attori, per disegnare interventi di welfare che siano efficienti ed efficaci; 
• fornire concrete opportunità per una realizzazione tempestiva e appropriata dei progetti di 

inclusione sociale attraverso l’apporto di una pluralità di soggetti; 
• stimolare l’attivazione di ulteriori connessioni e l’ideazione di modalità di intervento inno-

vative in risposta alle fragilità. 
Obiettivi specifici della co-progettazione  
Definire e, in caso di ammissione a finanziamento, attivare interventi sistemici, di durata triennale 
(2024-2026), volti a creare e mettere a regime uno spazio multifunzionale di esperienza nella forma 
di un servizio integrato messo a disposizione dall’Ambito Territoriale Sociale XXII. In considera-
zione della sua dimensione multifunzionale e rivolgendosi a molteplici target, si prevede l’apertura 
di tale spazio tutti i giorni con orari di accesso dalla mattina alla sera, dal lunedì al sabato, con spazi 
differenziati in risposta a bisogni diversi. Si tratta di spazi e servizi sia ad accesso libero e non vin-
colato sia ad accesso condizionato. L’accesso può avvenire in modo individuale, ma anche come 
piccolo gruppo di adolescenti che iniziano a rapportarsi con il centro per conoscerlo, capire cosa of-
fre e cosa può dare loro. L’ATS proponente, in caso di ammissione a finanziamento, garantirà l’uso 
esclusivo dello spazio pubblico individuato, ovvero prevalente qualora non sia possibile l’uso esclu-
sivo, per le attività progettuali per almeno 10 anni. Il luogo di aggregazione dovrà essere riconosci-
bile e strutturato in spazi idonei e adeguati ad ospitare le attività previste per i ragazzi/e. La superfi-
cie disponibile, considerando solo gli spazi interni, per le attività non potrà essere inferiore a 200 
mq. Per le ulteriori caratteristiche e allestimento dello spazio si faccia riferimento all’Avviso pub-
blico DesTEENazione. 
 
Le Linee di attività che l’ATS XXII ritiene necessario prevedere e realizzare, in caso di ammissione 
a finanziamento, sono: 
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- Linea 1, per il solo coordinamento tecnico (il coordinamento strategico-programmatico è di 
competenza esclusiva dell’ATS soggetto proponente) secondo le funzioni, attività riportate 
nell’Avviso; 

- Linea 2 – Aggregazione e accompagnamento socioeducativo ed educativa di strada 
- Linea 3 – Azioni educative per la prevenzione dell’abbandono scolastico 
- Linea 4 – Accompagnamento e supporto alle figure genitoriali 
- Linea 5 – Accompagnamento psicologico ragazzi e promozione dell’intelligenza emotiva 
- Linea 6 – Tirocini di inclusione 
- Linea 7 - Allestimento dello spazio Multifunzionale di esperienza. La proposta progettuale 

che l’ATS presenterà in risposta all’Avviso potrà prevedere interventi di cui alla linea 7 ovvero 
spese per attrezzature, arredi.  

- Con riferimento agli interventi di ristrutturazione e rifunzionalizzazione edilizia, sarà compito 
dell’ATS XXII realizzare le misure necessarie per assicurare la piena fruibilità degli spazi in 
linea con la specifica regolamentazione di settore e nel rispetto degli obblighi e delle 
indicazioni fornite dall’Avviso. 
Tutte le attività e gli oneri correlati agli interventi di ristrutturazione e 
rifunzionalizzazione edilizia, riconducibile alla linea 7, saranno a carico dell’ATS XXII. 
Gli ETS che intendono presentare una candidatura a valere sul presente Avviso sono chiamati 
esclusivamente a proporre eventuali dotazioni di allestimenti, con particolare riferimento alla 
tipologia e caratteristiche delle attrezzature, tecnologie, strumenti e arredi funzionali a 
qualificare l’utilizzo dello Spazio multifunzionale di esperienza da parte degli operatori e dei 
destinatari. 
 

Per le finalità, attività, vincoli e caratteristiche delle singole linee di azione si faccia riferimento 
all’Avviso DesTEENazione ed ai relativi allegati, ai quali si rimanda per ogni elemento integrante e 
sostanziale del presente avviso. 

 
Art. 2 

Soggetti ammessi a partecipare 
Sono ammessi a partecipare tutti i soggetti del Terzo Settore che, anche in forma di raggruppamento 
temporaneo, siano interessati a collaborare con l’ATS XXII per il raggiungimento delle finalità 
previste nel presente avviso. Per soggetti del Terzo Settore si intendono gli organismi definiti dalle 
seguenti disposizioni normative: art. 4 del D.Lgs n. 117/2017 “Codice del Terzo Settore”. 
 
I membri dell’RTI/ATS o del consorzio devono specificare le parti di attività che saranno eseguite 
dai singoli componenti con l’indicazione della quota parte di finanziamento di competenza di 
ognuno. 

I componenti dell’RTI/ATS devono individuare, sin dal momento della presentazione del progetto, 
il soggetto capogruppo/capofila, il quale sottoscriverà la convenzione in nome e per conto proprio e 
degli altri componenti dell’RTI/ATS. L’ATS XXII, in caso di revoca parziale o totale delle attività, 
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potrà rivalersi nei confronti dei singoli soggetti componenti dell’RTI/ATS, solidalmente 
responsabili, fino all’intero ammontare. 

È consentita la presentazione di progetti da parte di soggetti non ancora costituiti in RTI/ATS. 

In tal caso il progetto deve essere sottoscritto da tutti i soggetti che costituiranno l’RTI/ATS e deve 
contenere l’impegno, in caso di ammissione, a costituirsi in RTI/ATS nella forma di scrittura 
privata autenticata e comunque ai sensi delle vigenti disposizioni e che gli stessi soggetti 
conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi da indicare come 
mandatario (capofila). Nel caso di impegno alla costituzione di un raggruppamento la dichiarazione 
di intenti deve specificare le parti di attività che saranno eseguite dai singoli componenti con 
indicazione della quota parte di contributo di competenza di ognuno. 

 
Ogni Ente del Terzo Settore potrà presentare, sia singolarmente che come parte di un 
raggruppamento, una sola proposta a valere sul presente avviso, pena l’inammissibilità di 
tutte le candidature presentate. 
 

Art.3 
Requisiti del soggetto partecipante 

Al fine di poter instaurare un rapporto di co-progettazione e co-gestione i soggetti partecipanti 
all’istruttoria devono essere in possesso, dei seguenti requisiti di ammissibilità: 
 essere iscritti nel Registro Unico Nazionale del terzo settore (RUNTS); 
 assenza dei motivi di esclusione d cui all'art. 94, 95, 96, 97 e 98 del D.Lgs. 36/2023 e non 

trovarsi in altra situazione che possa determinare l'esclusione dalla presente selezione e/o 
l'incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione. 

 non avere in corso contenziosi con il Comune di Ascoli Piceno e con i Comuni dell’Ambito 
Territoriale Sociale XXII e non risultare in situazione di morosità nei confronti degli stessi; 

 essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione volontaria e non 
essere sottoposti a procedure concorsuali; 

 essere in regola con le vigenti misure in materia di sicurezza e tutela della salute nei luoghi di 
lavoro, delle pari opportunità e delle disposizioni in materia di contrattazione collettiva 
nazionale e territoriale del lavoro con particolare riferimento agli obblighi contributivi e a 
quanto disposto dalle normative regionali in materia di tutela del lavoro, al contrasto e 
all’emersione del lavoro non regolare; 

 aver restituito eventuali agevolazioni pubbliche godute per le quali è stata disposta la 
restituzione; 

 essere in regola con la disciplina antiriciclaggio di cui al D.lgs. 21 novembre 2007, n. 231; 
 essere in regola in materia di imposte e tasse; 
 essere in regola con gli obblighi contributivi risultanti dal DURC; 
 non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in 

un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione 
Europea; 
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 non essere destinatari, nei tre anni precedenti la data di comunicazione di ammissione alle 
agevolazioni, di provvedimenti di revoca totale di agevolazioni pubbliche, ed eccezione di 
quelli derivanti da rinunce da parte delle imprese; 

I requisiti di cui sopra devono essere posseduti da ciascuno dei partner del raggruppamento. 
 
Almeno uno tra i soggetti proponenti in forma associata (capofila o partner) deve avere sede 
operativa presso il Comune Capofila dell’Ambito Territoriale Sociale XXII. 

 
Inoltre, ogni proponente, in forma singola o complessivamente inteso in caso di aggregazioni, dovrà 
essere in possesso dei seguenti requisiti: 

− requisiti di capacità economico-finanziaria: i partecipanti devono dimostrare la propria capacità 
economica- finanziaria mediante: valore della produzione realizzato negli ultimi tre esercizi fi-
nanziari dimostrabili attraverso bilanci approvati, non inferiore all’ammontare delle risorse ri-
chieste per la realizzazione dell’intervento. Detto requisito dovrà essere posseduto dal raggrup-
pamento o consorzio nel suo complesso. 

− requisiti di capacità tecnica-professionale: i partecipanti devono dimostrare la propria capacità 
tecnico- professionale dimostrando di aver realizzato, nell’ultimo triennio, un valore della produ-
zione pari ad almeno euro 1.000.000,00 per la realizzazione di servizi/interventi educativi. 
L’ATS XXII si riserva di verificare tale requisito, attraverso l’esibizione dei certificati di regola-
re esecuzione di servizi o altra documentazione equipollente. 

 
La mancanza anche di un solo dei requisiti richiesti è causa di esclusione dalla selezione/procedura 
di cui al presente avviso. 
 

Art. 4 
Quadro progettuale ed economico di riferimento  

La proposta progettuale dovrà essere formulata coerentemente a tutte le disposizioni previste 
dall’Avviso Pubblico DesTEENazione - Desideri in azione, da finanziare a valere sulle risorse 
FSE+ e FESR del PN Inclusione e lotta alla povertà 2021/2027 e dai relativi allegati. 
 
L’ammontare delle risorse richiedibili dagli ETS proponenti dovranno essere determinate secondo i 
massimali previsi nello stesso Avviso e riportato nei successivi articoli, per singola linea di attività. 
 
Nello specifico, il piano dei costi (Allegato C) dovrà essere redatto rispettando i seguenti criteri 
specifici dell’Avviso Pubblico DesTEENazione: 
- ore massime complessive per triennio per singola risorsa; 
- numero di risorse richieste; 
- costo orario massimo applicabile per singolo profilo professionale. 
NB: Si precisa che, in caso di ammissione a finanziamento della proposta progettuale 
presentata dall’ATS, la rete dei partner è tenuta a rispettare le modalità di rendicontazione a 
costi reali, normate in riferimento ai rapporti collaborativi di coprogettazioni di servizi 
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specifici (ex D. Lgs 117/ 2017 “Codice del terzo settore”, DM n. 72 del 31/03/2021 ““Linee 
guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore negli articoli 55-57 
del decreto legislativo n. 117 del 2017”) e secondo quanto stabilito nell’Allegato E dell’avviso 
Pubblico DesTEENazione – Desideri in azione. 
Il soggetto individuato è responsabile unico nei confronti dell’Amministrazione per l’attuazione del 
progetto e deve garantire adeguata capacità amministrativa e tecnica per tutta la durata 
dell’intervento. 
 

Art.5 
Modalità di presentazione delle istanze 

Le domande di ammissione alla selezione dovranno pervenire, entro e oltre il giorno 08/05/2024 
alle ore 12:00 esclusivamente a mezzo PEC al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 
comune.ap@pec.it ; 

È onere e responsabilità dei soggetti interessati far pervenire la domanda di partecipazione nel 
termine sopra indicato. Resta inteso e noto che il recapito della proposta è a carico del singolo 
candidato e pertanto l’ATS XXII non assume alcuna responsabilità in caso di dispersione di 
comunicazioni derivanti da inesatte indicazioni del recapito o dalla consegna oltre il termine della 
documentazione richiesta. In ogni caso, il termine sopra indicato si intende perentorio (cioè a pena 
di esclusione dalla procedura di selezione). 

L’invio della Domanda di partecipazione (Allegato A) e della documentazione progettuale dovrà 
recare, in oggetto, la dicitura “Manifestazioni di interesse avviso DesTEEENazione”. Tutta la 
documentazione dovrà inoltre essere fornita producendo una cartella compressa (ZIP), non 
superiore a 15MB, inviata via PEC, secondo le indicazioni sopra riportate. 

Le domande trasmesse oltre i termini previsti e/o incomplete non potranno essere ammesse. 
L’Ambito Territoriale Sociale XXII si riserva la facoltà di chiedere chiarimenti e/o integrazioni 
della documentazione presentata. 
 
L’Amministrazione selezionerà il progetto, tra quelli pervenuti e ammissibili, che risulterà più 
idoneo e completo, in base alle linee di indirizzo e ai criteri riportati nel successivo art. 6 “Criteri di 
valutazione dei soggetti ed esame delle proposte”. 

In ogni caso, la partecipazione al presente Avviso non comporta diritto alcuno di ottenere un 
contributo da parte del Comune. 

I soggetti interessati a partecipare al presente avviso, dovranno far pervenire la propria istanza 
sottoscritta digitalmente dal rappresentante legale oppure a firma olografa, corredate dal documento 
di identità in corso di validità, dello stesso. 

• Allegato A: Domanda di partecipazione. In caso di più soggetti riuniti in RTI/ATS, costituiti o 
costituendi, l’istanza dovrà essere sottoscritta da tutti i partner.  

• Allegato B: Modello per la Proposta progettuale. In caso di RTI/ATS la proposta progettuale 
dovrà essere sottoscritta da tutti i partner.  
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• Allegato C: Budget di progetto. In caso di RTI/ATS il budget del progetto dovrà essere 
sottoscritto da tutti i partner.  

• Allegato D: Dichiarazione di possesso dei requisiti sottoscritta dal legale rappresentante del 
proponente. In caso di RTI/ATS la dichiarazione deve essere presentata da ciascun partner 
singolarmente.  

• Allegato E: modello dichiarazione di intenti a costituirsi in RTI/ATS sottoscritta da tutti i 
partner. 

Le domande andranno redatte in forma chiara e leggibile e dovranno essere complete delle 
informazioni sopra richieste e degli eventuali allegati richiesti.  
Pena di inammissibilità, alla documentazione trasmessa in sede di candidatura dovranno essere 
allegati, per tutti gli ETS proponenti: 
- Copia dello statuto e dell’atto costitutivo  
- Copia degli ultimi tre bilanci di esercizio approvati  
 
Il Responsabile del procedimento comunicherà l'ammissione e/o l'eventuale esclusione dei 
partecipanti dandone formale comunicazione. 
Eventuali informazioni e chiarimenti circa gli atti dell’istruttoria possono essere richiesti al seguente 
indirizzo di posta elettronica d.fanesi@comune.ap.it. 
 
 

Art.6 
Criteri di valutazione dei soggetti ed esame delle proposte 

 
La valutazione delle proposte reputate ammissibili verrà effettuata, successivamente al termine di 
presentazione delle medesime, sulla base dei criteri di seguito indicati: 
 
Qualità progettuale – Max 100 punti 
 
L’ATS XXII procederà alla selezione anche nel caso in cui giunga una sola proposta ammissibile. 
 
Una Commissione Tecnica formata da personale dei Comuni dell’ATS XXII avrà il compito di 
valutare le proposte progettuali pervenute secondo i criteri di selezione indicati di seguito. 

 
Criterio Punteggio max 
a) Qualità e coerenza progettuale interna  35 punti 
a.1) Chiarezza espositiva della proposta progettuale, coerenza con oggetto 
e obiettivi dell’Avviso, con l’analisi dello specifico contesto territoriale 
con particolare riferimento ai bisogni educativi di preadolescenti ed 
adolescenti e delle loro famiglie, e nessi logici tra i contenuti della 
proposta ed i suoi obiettivi e le diverse azioni.  

35 punti 

b) Coerenza esterna  30 punti 
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b.1) Coerenza della proposta progettuale rispetto alle finalità del PN. 15 punti 
b.2) Qualità e completezza dell’articolazione delle attività, con riferimento 
alla dimensione educativa e psicosociale nella relazione con le famiglie 
relativamente alle modalità di definizione e strutturazione dell’alleanza 
educativa strategie di aggancio delle famiglie maggiormente vulnerabili 
articolazione del servizio con riferimento alla dimensione educativa nel 
territorio relativamente alle strategie complessive di lavoro e alle modalità 
operative utilizzate per l’aggancio e il contatto con i gruppi di ragazzi 
presenti sul territorio e per la costruzione di connessioni tra le attività 
interne e quelle che si svolgeranno nei luoghi informali di aggancio dei 
ragazzi/e. 

15 punti 

c) Innovatività 20 punti 
c.1) Metodologia, approcci e organizzazione per l’efficacia nella 
realizzazione delle attività che si intende realizzare con riferimento anche 
agli specifici strumenti di lavoro. Articolazione delle attività relativamente 
alla dimensione educativa di gruppo, con particolare riferimento ai 
contenuti metodologici alla base della predisposizione dei piani educativi 
di gruppo e dei dispositivi operativi previsti dalle diverse linee di attività. 

20 punti 

d) Soggetti coinvolti 15 punti 
Rete partenariale rilevante. 15 punti 

TOTALE 100 PUNTI 
 
Il punteggio relativo all’offerta tecnica si ottiene applicando la seguente formula: QA(a) = Σn [ Wi 

* V(a)i ] 

dove: 

QA(a) = punteggio totale attribuito alla proposta (a) 

n = numero totale dei “criteri di valutazione” 

Wi = punteggio massimo attribuito al criterio i-esimo 

V(a)i = valore del coefficiente attribuito alla proposta (a) rispetto all’elemento di valutazione 

variabile tra 0 e 1 

Σ = sommatoria 

Per la determinazione dei coefficienti V(a)i, relativamente ai criteri non oggettivi sopra indicati, 

verrà attribuito un giudizio collegiale secondo la seguente scala: 
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VALUTAZIONE COEFFICIENTE 

Non valutabile o inadeguato 0 

Insufficiente 0,2 

Sufficiente 0,5 

Discreto 0,7 

Buono 0,8 

Ottimo 1 

 
Punteggio minimo richiesto: 70. Tale punteggio minimo, se non raggiunto, costituirà motivo di 
esclusione dalla presente selezione. 
 
L’Organizzazione alla quale affidare la co-progettazione e la co-gestione sarà quella che avrà 
totalizzato il miglior punteggio complessivo, attribuito sulla base dei criteri sopra specificati. Nel 
caso di parità di punteggio, si procederà per sorteggio.  
 
Il Comune capofila si riserva la facoltà di procedere all'individuazione del soggetto anche in 
presenza di una sola proposta valida o non procedere alla selezione qualora nessuna proposta 
dovesse raggiungere il punteggio minimo di 70. 
 

Art. 7 
Fasi del procedimento 

La procedura di co-progettazione si articola nelle seguenti tre distinte fasi:  

FASE A) Individuazione dei soggetti attuatori: 

− pubblicazione del presente Avviso pubblico per la selezione dei soggetti con cui sviluppare le at-
tività di co-progettazione; 

− Verifica dell’ammissibilità formale delle candidature pervenute; 

− Verifica del possesso, in capo ai soggetti che hanno manifestato il loro interesse a partecipare al-
la co- progettazione, di tutti i requisiti richiesti; 

− valutazione, da parte di una commissione tecnica appositamente nominata, delle proposte proget-
tuali preliminari pervenute con attribuzione di punteggio in base ai criteri indicati all’art. 6; 

− individuazione del soggetto che avrà raggiunto il punteggio massimo e con il quale si procederà 
alla fase B della procedura. 

 

FASE B) Definizione del progetto definitivo e presentazione della candidatura dell’ATS XXII 
sull’Avviso pubblico “DesTEENazione – Desideri in azione”. 
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In questa fase si procede alla discussione critica del progetto che ha raggiunto il punteggio 
massimo, con l’obiettivo di giungere ad un progetto condiviso e definitivo che valorizzi le proposte 
ritenute più rispondenti agli elementi essenziali dell’avviso ed ai documenti di programmazione 
dell’ATS XXII. 
Alla discussione critica parteciperanno: 

− per l’ATS XXII: il Responsabile Unico del Procedimento; 

− per il soggetto individuato al termine della fase A): il rappresentante legale, o suo delegato, che 
si avvarrà, per gli aspetti tecnici ed economico-amministrativi, del referente indicato nella propo-
sta progettuale preliminare. 

La discussione critica dovrà tener conto dei seguenti elementi: 

− coerenza delle variazioni ed integrazioni da apportare al progetto preliminare con le linee indica-
te dal presente Avviso (non devono alterare le condizioni che hanno determinato la scelta del 
soggetto con cui cooperare); 

− definizione degli aspetti esecutivi, in particolare: 

− definizione analitica e di dettaglio degli obiettivi da conseguire e dei modelli di gestione da 
utilizzare; 

− definizione degli elementi e delle caratteristiche di ottimizzazione, innovatività, sperimentalità 
e miglioramento della qualità degli interventi co-progettati; 

− definizione puntuale delle attività previste e dell'allocazione delle risorse finanziarie e non, 
messe a disposizione dal co-progettante; 

− identificazione puntuale dei risultati, deliverables e impatti attesi dalla realizzazione del pro-
getto. 

Il positivo superamento di tale fase, che sarà svolta senza alcun onere per l’ATS XXII, è condizione 
indispensabile per la sottoscrizione di un pre-accordo di partenariato che disciplini gli impegni delle 
parti e le modalità di attivazione degli interventi, condizionati all’attribuzione delle risorse da parte 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
Nel caso in cui non si giunga ad un progetto che rispetti i principi alla base della procedura di co-
progettazione, l’ATS XXII si riserva la facoltà di revocare la procedura. 
La partecipazione del soggetto alle fasi A) e B) lo identificherà dunque quale soggetto attuatore 
delle azioni progettuali specificatamente programmate, ma non può dar luogo in alcun modo a 
corrispettivi comunque denominati. 
A tal fine si ribadisce che il presente Avviso ha uno scopo esclusivamente esplorativo e non 
comporta l'instaurazione di posizioni giuridiche in capo ai candidati. 
l’ATS XXII si riserva la potestà di sospendere, modificare o annullare, in tutto o in parte, il 
procedimento di cui trattasi, con atto motivato, nonché di procedere alla co-progettazione ed alla 
presentazione del progetto anche in presenza di una sola candidatura ritenuta valida. 

FASE C) A seguito dell’eventuale ammissione a finanziamento della candidatura presentata a 
valere sull’Avviso pubblico “DesTEENazione – Desideri in azione”. 
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Sulla base delle risorse FSE+ e FESR che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
riconoscerà all’ATS XXII, lo stesso procederà a sottoscrivere specifica convenzione attuativa con 
gli Enti del Terzo Settore selezionati. 

La convenzione sarà stipulata soltanto in caso di ammissione a finanziamento da parte del MLPS 
ed avrà ad  oggetto l’attuazione del progetto operativo finale. 

La Convenzione sarà attiva dalla data di sottoscrizione fino al termine delle attività progettuali.  

L’ATS XXII si riserva, in qualsiasi momento: 

− di chiedere ai soggetti partner la ripresa del tavolo di co-progettazione per procedere 
all’integrazione e alla diversificazione delle tipologie e modalità di intervento, alla luce di so-
praggiunte e motivate necessità di modifiche/integrazioni della programmazione delle attività; 

− di disporre la cessazione degli interventi e delle attività, sempre a fronte di sopravvenute disposi-
zioni regionali, nazionali o europee. 

In entrambi i casi ai soggetti partner non verrà riconosciuto alcunché a titolo di indennizzo o 
risarcimento, al di fuori dei corrispettivi maturati per le prestazioni già eseguite. 

Art. 8 
Norme cautelative 

L’ATS XXII si riserva il diritto, senza che possano essere sollevate obiezioni o eccepiti diritti di 
sorta, di sospendere e/o annullare la procedura, in qualsiasi fase, per circostanze sopravvenute e/o 
per propria decisione discrezionale ed insindacabile, senza riconoscere alcun compenso e/o 
corrispettivo, a qualsiasi titolo, per il lavoro svolto dai soggetti partecipanti e per le spese 
eventualmente sostenute.  
L’ATS XXII procederà con la stipula della convenzione soltanto se il progetto presentato a valere 
sui fondi del ministero del lavoro e delle politiche sociali - direzione generale per la lotta alla 
povertà e la programmazione sociale - divisione iii sarà ammesso a finanziamento ed in ogni caso 
l’ATS XXII si riserva il diritto di non procedere alla stipula della convenzione anche in caso di 
ammissione al finanziamento 
 

Art. 9 
Durata 

La durata delle attività progettuali decorreranno dalla data della sottoscrizione della convenzione e 
fino al 31/12/2026 eventualmente prorogabile in base alle disposizioni del ministero del lavoro e 
delle politiche sociali - direzione generale per la lotta alla povertà e la programmazione sociale - 
divisione III.   

Art. 10 
Contributo per la realizzazione degli interventi 

Le risorse economiche, massime, conferite dall’ATS XXII nell’ambito della presente procedura, 
che costituiscono contributi per lo svolgimento delle attività di interesse generale, di cui all’art. 5 
del D. Lgs. n. 117/2017 e ss. mm., sono le seguenti 
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Tipologia interventi realizzabili Figura richiesta

Ore max 

per singola 

risorsa

Ore max 

singola 

risorsa 

nel 

triennio

N. risorse 

richieste

Costo orario 

massimo 

(+ iva se 

applicabile)

TOTALE 

(+ IVA se 

applicabile)

1.2 

Coordinamento 

tecnico

I due coordinatori tecnici svolgono, nelle aree di 

competenza, funzioni di:

• coordinamento organizzativo del personale;

• programmazione, organizzazione e controllo 

delle attività;

• monitoraggio delle presenze e supporto alla 

risoluzione di problemi specifici;

• monitoraggio qualitativo e metodologico dei 

servizi;

• garanzia del raggiungimento degli obiettivi;

• documentazione e promozione delle attività 

dello spazio;

• gestione territoriale dei patti educativi dei patti 

di comunità.

Coordinatore (Liv. E2) 1300 3900 2 25,17 € 196.326,00 €

1.3 Gestione 

sorveglianza
gestione/portierato e presidio di sorveglianza. Operatore (liv. A1) 1100 3300 2 16,28 € 107.448,00 €

2.1.a. Attività aggregative e socioeducative: 

attività di gioco/studio e laboratori

Educatore socio-

pedagogico, 

operatore qualificato 

con funzioni socio 

educative (liv. D2)

1200 3600 6 20,95 € 452.520,00 €

2.1.b. Educativa di strada: attività di ascolto, 

valorizzazione competenze, organizzazione 

eventi, peer education

Educatore socio-

pedagogico, 

operatore qualificato 

con funzioni socio 

educative (liv. D2)

1200 3600 4 20,95 € 301.680,00 €

Attività extrascolastica aggregativa e socio - 

educativa

Educatore socio-

pedagogico, 

operatore qualificato 

con funzioni socio 

educative (liv. D2)

960 2880 4 20,95 € 241.344,00 €

2.2 bis Spese per progetti Get up

Materiali, beni di 

consumo, risorse 

umane, 

organizzazione eventi

75.000,00 €

3.1 

Accompagnam

ento 

formazione-

lavoro

Supporto ed accompagnamento socioeducativo, 

formazione, certificazione delle competenze

Educatore socio-

pedagogico, 

operatore qualificato 

con funzioni socio 

educative (liv. D2)

1200 3600 3 20,95 € 226.260,00 €

3.2 Formazione 

mestieri
Attività formativa, certificazione competenze

Professionisti/esperti 

nei differenti mestieri 

con esperienza 

almeno triennale nel 

proprio 

settore/materia

960 2880 1 75,00 € 216.000,00 €

3.3 Spese 

materiale
Spese materiale

Materiali e beni di 

consumo
30.000,00 €

Li
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4.1 

Accoglienza, 

dialogo e 

sostegno 

genitori

Supporto psicologico individuale e di gruppo; 

attività di informazione e sensibilizzazione
psicologo/a (Liv. E2) 960 2880 2 25,17 € 144.979,20 €

Li
ne

a 
5 

- A
cc

om
pa

gn
am

en
to

 

ps
ic

ol
og

ic
o 

ra
ga

zz
i e

 p
ro

m
oz

io
ne

 

de
ll'

in
te

lli
ge

nz
a 

em
ot

iva

5.1 

Accompagnam

ento 

psicologico 

ragazzi

Supporto psicologico individuale e di gruppo; 

attività di informazione, sensibilizzazione e 

laboratoriale per favorire lo sviluppo 

dell’intelligenza emotiva

psicologo/a (Liv. E2) 1300 3900 2 25,17 € 196.326,00 €

6.1 

Organizzazione 

e tutoraggio

Attività formativa/informativa, monitoraggio 

intervento, monitoraggio valutativo

Operatore sociale 

(liv. D2)
750 2250 1 20,95 € 47.137,50 €

6.2 Indennità di 

tirocinio
Durata max 8 mesi

Costo mensile 

variabile a seconda 

della normativa 

regionale

300.000,00 €

2.535.020,70 €TOTALE

Attività

10.000 € (Contributo annuo massimo erogabile)
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2.1 Attività 

aggregative/soc

ioeducative e 

educativa di 

strada

2.2 Patti 

educativi di 

comunità - Get 

up

25.000 € (Contributo annuo massimo erogabile)
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100.000 € (Contributo annuo massimo 
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Il rimborso dei costi ammissibili avverrà sulla base delle spese effettivamente sostenute e pagate per 
la realizzazione delle attività oggetto del presente avviso pubblico.  

Le suddette somme sono da considerarsi omnicomprensiva di ogni onere fino al termine delle 
attività.  

Si specifica che i soggetti partecipanti dovranno mettere a disposizione risorse aggiuntive — 
proprie o autonomamente reperite — monetarie e non monetarie (beni strumentali, risorse umane, 
professionali, volontariato, attività e prestazioni, partnership già attive etc.), da destinare a 
prestazioni e attività di innovazione e di ottimizzazione e miglioramento dell'organizzazione  e 
della qualità dei servizi e degli interventi, per una percentuale minima del 3 % della proposta 
progettuale presentata 

 
Art. 11 

Ammissibilità delle spese  
Per le indicazioni sulle spese ammesse a rimborso e le modalità di rendicontazione si rimanda a 
quanto previsto dall’avviso  sopra richiamato   
(https://trasparenza.lavoro.gov.it/archivio105_delibera-anac-n-6012023-
procedure_0_23_984_1.html),  

Con riferimento alle spese ammissibili, l’ATS si riserva di approvare e revisionare in fase di co-
progettazione il piano finanziario di dettaglio inviato dall’ETS selezionato n cui devono essere 
evidenziate le singole tipologie di costo correlate agli interventi proposti.. 

A titolo esemplificativo ma non esaustivo NON sono ammissibili i seguenti costi:  

• gli interessi passivi, ad eccezione di quelli relativi a sovvenzioni concesse sotto forma di ab-
buono d’interessi o di un bonifico sulla commissione di garanzia;   

• l’acquisto di infrastrutture, terreni e beni immobili;  
• l’imposta sul valore aggiunto, salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della normati-

va nazionale sull’IVA.  
 

Inoltre, ai sensi dell’art. 13 commi 1 e 2 della Norma nazionale, NON  sono ammissibili:  

• i costi relativi a multe, penali, ammende, sanzioni pecuniarie;  
• i deprezzamenti e le passività;  
• gli interessi di mora;  
• le commissioni per operazioni finanziarie, le perdite di cambio e gli altri oneri meramente fi-

nanziari. 
 

La gestione complessiva delle attività è soggetta al rispetto di specifici vincoli di ammissibilità delle 
spese e obblighi di rendicontazione secondo quanto riportato nella convenzione sottoscritta con 
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l’Ambito Territoriale Sociale XXII, nella normativa vigente richiamata in premessa, con le modalità 
e le tempistiche definite dal progetto. 

In generale la spesa deve possedere i seguenti requisiti: 

• essere pertinente agli obiettivi ed al progetto presentato; 
• essere imputabile al progetto quale spesa diretta, cioè sostenuta in via esclusiva per una de-

terminata attività, oppure che presenta un’inerenza specifica, ma non esclusiva al progetto, 
in quanto imputabile a più progetti; 

• essere effettiva, cioè riferita a spese effettivamente sostenute e corrispondenti a pagamenti 
effettuati; 

• essere legittima ovvero conforme alle disposizioni di legge in materia fiscale, contabile e 
civilistica vigenti a livello europeo, nazionale e regionale nonché conformi a quanto dispo-
sto dal MLPS  sulle condizioni di sostegno alla relativa operazione; 

• essere sostenuta nell’arco temporale previsto in Convenzione, ovvero la data di avvio atti-
vità e la data ultima per l’esecuzione del progetto finanziato approvata e autorizzata 
dall’ATS XXII. 

• essere comprovata e giustificata da fatture quietanzate o da documenti contabili di valore 
probatorio equivalente in originale, esclusivamente intestate al soggetto del Terzo Settore e 
comprovante l'effettivo pagamento da parte degli stessi. 

Le spese sostenute dal soggetto selezionato verranno rimborsate a seguito della presentazione di 
tutta la documentazione richiesta e degli idonei documenti giustificativi delle spese sostenute ed 
ammesse a rendicontazione secondo le regole ivi stabilite.  

La liquidazione dei rimborsi è subordinata regolare al superamento positivo delle verifiche tecniche 
ed in generale alla sussistenza dei presupposti che ne condizionano l’esigibilità.  

Art.12 
GARANZIA 

A garanzia degli impegni assunti e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale 
inadempimento degli stessi, rispetto alle risultanze parziali e finali o a causa di decadenza dai 
benefici economici di cui sopra, l’ ETS selezionato ha l’obbligo stipulare apposita fideiussione 
bancaria o assicurativa a garanzia del pari all’eventuale anticipo che sarà versata dall’ATS XXII 
con le caratteristiche di seguito esplicitate:  
La fideiussione, dovrà:  
1) essere consegnata in originale contestualmente alla richiesta di anticipo; 
2) essere obbligatoriamente rilasciata da:  
a) istituti bancari;  
b) intermediari finanziari non bancari iscritti nell’Albo unico di cui all’articolo 106 del Testo 
Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia (d.lgs. 385/1993) consultabile sul sito della Banca 
d’Italia (www.bancaditalia.it);  
c) compagnie di assicurazione autorizzate dall’IVASS all’esercizio nel ramo cauzione, di cui 
all’albo consultabile sul sito istituzionale dello stesso istituto (www.ivass.it);  
3) contenere la clausola della rinuncia alla preventiva escussione del debitore principale di cui 
all’articolo 1944, secondo comma, del codice civile;  
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4) contenere la clausola del pagamento a semplice richiesta scritta da parte dell’ATS XXII che 
rilevi a carico della associazione inadempienze nella realizzazione dell’iniziativa o del progetto o 
rilevi che alcune spese non sono giustificate correttamente sulla base della documentazione di spesa 
prodotta;  
5) contenere l’esplicita dichiarazione della permanenza della sua validità, in deroga 
all’articolo1957 del codice civile, fino a 12 mesi successivi alla data di presentazione all’Ambito 
Territoriale Sociale XXII della rendicontazione finale, e comunque fino al rilascio di apposita 
dichiarazione di svincolo in forma scritta da parte dell’Ambito Territoriale Sociale XXII; 
6) in caso di stipula con un garante estero essere in regola con gli adempimenti e le 
disposizioni previste in materia di legalizzazione di documenti prodotti all’estero e presentati alle 
pubbliche amministrazioni (art. 33 del D.P.R. n. 445/2000).  
Nel caso in cui il fideiussore sia sottoposto a procedura concorsuale o comunque cessi la propria 
attività per qualunque causa, il beneficiario è tenuto a rinnovare la fideiussione con un altro dei 
soggetti sopraindicati, dandone immediata comunicazione all’Ambito Territoriale Sociale XXII; 
 
La garanzia cesserà di avere effetto alla data di approvazione da parte dell’Autorità di gestione della 
rendicontazione finale che certifichi la regolare esecuzione dei servizi e interventi del progetto a 
carico del’ETS, il regolare adempimento da parte dello stesso degli impegni assunti con la presente 
convenzione e la regolare rendicontazione degli stessi. 
 

 
Art. 13 

Trattamento dei dati 
Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs 101/2018 e del regolamento UE 679/2016, si informa che i dati 
forniti saranno trattati dall’Amministrazione, anche in forma aggregata, con o senza l’ausilio di 
strumenti informatici, esclusivamente per le finalità connesse alla presente procedura.  
Con la sottoscrizione e l’invio della manifestazione di interesse gli Enti aderenti esprimono il loro 
consenso al suddetto trattamento.  
 

Art. 14 
Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento di cui al presente avviso, ai sensi della L. n. 241/1990, è il dott. 
Domenico Fanesi, ruolo Coordinatore dell’Ambito Territoriale Sociale XXII; 

 

Art. 15 
Pubblicità 

La pubblicazione del presente avviso è prevista all’Albo pretorio, sul sito internet del 
WWW.comune.ap.it, nella sezione dedicata alla Amministrazione Trasparente. 
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Art. 16 
Norme di rinvio 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si applicano, in quanto compatibili, le 
norme richiamate in Premessa. Avverso gli atti della presente procedura può essere proposto ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regione Marche, nei termini previsti dal Codice del Processo 
Amministrativo, trattandosi di attività procedimentalizzata inerente alla funzione pubblica. 
 
 
 
 
 
Allegati  
Si includono al presente Avviso i seguenti allegati:  

• Allegato A: Schema di domanda di partecipazione. 
• Allegato B: Modello per la Proposta progettuale. 
• Allegato C: Budget di progetto.  
• Allegato D: Schema di dichiarazione di possesso dei requisiti. 
• Allegato E: modello dichiarazione di intenti a costituirsi in RTI/ATS 

 
 
 
 
Ascoli Piceno, li 22/04/2024 

 

 

 

 

Il Dirigente del 3^ settore 

(f.to Dott. Paolo Ciccarelli) 


